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MANTOVA
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In queste due domeniche ci vengono presentati dei cambiamenti inaspettati .

Tutto è nuovo: nuovo il  volto del Signore, nuovo il Tempio non più fatto di pietre ma della carne del Signore .

E’ tempo di cambiare, è tempo di conversione, coraggio volgiamoci al Signore. Egli ci farà nuove creature!
Vangelo di Domenica 16  marzo

DOMENICA II di quaresima                                                                      MARCO  9,2-10

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli.

Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia, con Mosè che discorrevano con Gesù.

Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto: ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti. 

Lunedì 17 marzo

Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti. 

Forse ce lo siamo dimenticati ed è bene che ognuno di noi si ricordi che nel giorno del battesimo Gesù ci ha fatto dono della sua bellezza cioè l’essere figli amati dal Padre.

Anche noi siamo trasfigurati, anche noi abbiamo la veste bianca segno della vita nuova che ci è stata regalata. Oggi ringraziamo il Signore per questo dono!.

Martedì 18 marzo

Pietro, Giacomo e Giovanni.

Gesù non li ha scelti perché erano i più bravi. Egli sceglie di manifestarsi liberamente ad alcuni prima che ad altri perché poi costoro diffondano il dono ricevuto. Non preoccupiamoci di essere i primi ma accogliamo il Signore che si rivela a noi nei piccoli segni della parola, del pane, dei fratelli e delle sorelle.

Mercoledì 19 marzo

domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.

E’ una domanda che anche noi oggi vogliamo farci: che cosa vuol dire risuscitare dai morti? Forse vuol dire che già da ora la nostra vita è vita nuova e perciò vita gioiosa pur nella sofferenza, nel dolore e nel dubbio. Proviamo a seguire Gesù in questo periodo di quaresima, lasciamoci guidare quotidianamente dalla sua parola. Scopriremo con Lui lungo il cammino cosa vuol dire risuscitare dai morti!

Vangelo di Domenica 23  marzo

DOMENICA III  di quaresima                                                          GIOVANNI  2,13-25

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta scritto: "Lo zelo per la tua casa mi divora".

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”. Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?”. Ma egli parlava del tempio del suo corpo.

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c'è in ogni uomo.

Giovedì 20 marzo

scacciò tutti fuori del tempio.

Il tempio, luogo della presenza di Dio, era anche un luogo dove erano venduti anche gli animali per i sacrifici e scambiati denari per fare l’offerta. Era così diventato come un mercato e contro tale uso Gesù si scaglia spinto dal desiderio di farlo ritornare luogo del primato di Dio. 

Venerdì 21 marzo

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose?”. 

I Giudei non capiscono il messaggio dato da Gesù attraverso il segno compiuto nel tempio e neppure come possa essere riedificato in tre giorni il tempio costruito in quarantasei anni. Questo discorso sarà capito dai suoi discepoli dopo la sua risurrezione dai morti. 

Sabato 22 marzo

molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome.
In quei giorni, a Gerusalemme, vedendo i segni, cioè i miracoli che Gesù faceva, credevano in Lui. Gesù, che conosce bene quello che c’è nel cuore di ogni uomo, sapeva che essi desideravano credere in un messia che avrebbe vinto il male con la forza e non con la debolezza della croce. 

